Adorazione eucaristica prima di quaresima

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia / cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode
Uniti a Gesù, che prende la via del deserto per esservi tentato, viviamo con la Chiesa la grande prova della Quaresima, con l’intenzione di scegliere in ogni circostanza la volontà del Padre.

Anche nella tentazione Gesù ci è proposto come “modello” che per primo vive ed attua ciò che insegna. 

La tentazione mette alla prova la nostra fede e, come accadde in Gesù, ci conduce a riaffermare il primato di Dio nella nostra vita. La vera adorazione di Dio, infatti, non è solo quella che possiamo esprimere attraverso il culto, quanto piuttosto la fedeltà al primo comandamento nelle scelte quotidiane e nel posto che a Dio riconosciamo nella vita concreta.

Partecipiamo a questa Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.

Fratelli e sorelle diletti, la Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il Mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere e a ogni forma di male che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini ed apriamoci alla misericordia del Dio che largamente perdona.

· Signore, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto e ridesta in noi la fame della tua Parola;  [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto: facci trovare il gusto del silenzio e della preghiera; [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto: dirigi i nostri passi sui percorsi della vera libertà;  [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
COLLETTA

C. O Dio, che conosci la fragilità della natura umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di intraprendere con la forza della tua parola il cammino quaresimale, per vincere le seduzioni del maligno e giungere alla pasqua nella gioia dello Spirito.

Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Amen. 

Dal vangelo secondo Matteo

Mt 4,1-11

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PREGHIERA DEI FEDELI

C. Rivolgiamoci al Signore perché esaudisca i desideri del nostro cuore e ci conceda di vivere nell'obbedienza alla sua Parola.

L. Preghiamo insieme e diciamo: Rinnova il nostro cuore, Signore Gesù.

· Signore, dona alla tua Chiesa che ogni giorno si misura con la ricchezza ed il successo, di indicare all'umanità le vere vie del bene e della vita, preghiamo.
· Signore, apri gli occhi di chi non è consapevole di compiere il male, perché sappia fare scelte di bene per sé e per i fratelli, preghiamo.

· Signore, ispira i potenti del mondo, perché non agiscano secondo il proprio tornaconto, ogni loro scelta sia fatta sempre per il bene comune,preghiamo. 

· Signore, fa' che nei momenti di smarrimento e di sofferenza che offuscano la nostra fede, sappiamo aggrapparci alla roccia del Cristo per resistere alla prova della fragilità, del dolore, della morte, preghiamo.

 
C. Benedetto sei tu, nostro Signore Gesù Cristo e fonte della nostra salvezza, che con l’obbedienza hai riscattato la disobbedienza di Adamo. Accogli la nostra preghiera e donaci la pienezza di vita che scaturisce dal mistero della Croce. 

Amen
Come il popolo ebreo aveva attraversato il deserto per arrivare alla terra di libertà

e in esso aveva dovuto confrontarsi con le 10 parole di Alleanza per aderire al Signore

così anche il Figlio prediletto del Padre deve trovare una strada certa, sicura

per indirizzare alla salvezza ognuno dei suoi fratelli, con cui è divenuto solidale

Tre sfide lo attendono, dopo aver provato la debolezza umana, nella fame e solitudine:   

quale valore ha per lui la Parola del Padre: è davvero roccia su cui costruire?

sarà libero dal dominio del potere che rende fragili sia i potenti che la gente comune?

farà della sua vita un dono assoluto al Padre per la salvezza dei fratelli?

Potrebbe risolvere in fretta le grandi attese e le pesanti sofferenze di tanta gente

ci sono delle soluzioni che non attendono la solidarietà dei fratelli

frutto di una maturazione: basta dare a tutti, e con abbondanza, il pane necessario;

per il Cristo solo la Parola del Padre sazia davvero chi lo ricerca con cuore vero

Un potere forte che risolve tutto, che sistema tutte le cose, con un “piccolo” prezzo:

rinunciare alla libertà e sottomettersi a un potere diabolico e assoluto;

il Figlio preferisce farsi servo di tutti e lavare i piedi per rendere ognuno amico suo

e insegnare che sono discepoli solo quanti ripetono ogni giorno il suo gesto di amore

La strada che il Padre gli indica passa attraverso il dono totale, fino alla morte

ma una strada simile appare poco interessante e nemmeno facile; è più facile schivarla

il Maestro si metterà in cammino deciso verso Gerusalemme, la città santa

e là rivelerà a tutti che la Croce dona ad ognuno vittoria sul peccato e sulla morte  

Mi sveglio la mattina 

e spesso mi dimentico di te;

passo la giornata e spesso mi dimentico di te;

mi preparo a dormire 

anche li mi dimentico di te;

Signore, per questo ti chiedo scusa:

so che mi sei sempre vicino, 

e ne sono talmente sicuro 

che spesso mi dimentico di ringraziarti.

Signore ti chiedo perdono anche di quando 

mi dimentico del mio prossimo, 

e non sono attento i tuoi precetti 

e ai tuoi consigli, non seguendo la tua strada.

Signore aiutami a non cadere in tentazione, 

a non dimenticarmi di te e di ciò che mi insegni.

Nel mio cuore so che sei sempre con me, 

so che i miei passi sono affiancati dai tuoi.

Ti prego continua a starmi vicino!

Amen
Una Storia quasi vera

Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. 

Inventò uno specchio diabolico che aveva una 

magica proprietà: faceva vedere meschino e 

raggrinzito tutto ciò che era bello e buono.

Buttò lo specchio sulla terra e si frantumò in 

milioni di pezzi. Alcuni frammenti erano più piccoli 

di granelli di sabbia ed entrarono negli occhi di 

molte persone. Queste persone cominciarono a 

vedere tutto alla rovescia: si accorgevano solo di ciò 

che era cattivo e vedevano cattiveria dappertutto.

Altre schegge diventarono lenti per occhiali. La 

gente con quelli non riusciva più a vedere ciò che 

era giusto ed a giudicare rettamente.

Quando Dio si accorse di quello che era successo 

si rattristò. Decise di aiutarli. Disse: “Manderò 

nel mondo mio Figlio. E’ Lui la mia immagine, il 

mio specchio. Riflette l’uomo come io l’ho pensato 

e voluto.” Gesù venne come uno specchio per gli 

uomini. Chi si specchiava in Lui riscopriva la bontà 

e la bellezza. I malati ritrovavano il coraggio di 

vivere, i disperati riscoprivano la speranza. Aiutava 

gli uomini a vincere la paura della morte. Molti 

uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono 

Gesù. Si sentivano infiammati da Lui. Altri invece 

ribollivano di rabbia: decisero di rompere lo 

specchio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto si 

levò un nuovo possente uragano: lo Spirito Santo.

Chi riceve anche una sua piccolissima scintilla nei 

suoi occhi comincia a vedere il mondo e le persone 

come  li  vedeva  Gesù:  si  riflettono  negli  occhi 

prima tutto le cose belle e buone, la giustizia e la 

generosità, la gioia e la speranza; le cattiverie e le 

ingiustizie invece appaiono modificabili e vincibili!

Cari fratelli e sorelle!

Mercoledì scorso, con il digiuno e il rito delle Ceneri, siamo entrati nella Quaresima. Ma che significa "entrare in Quaresima"? Significa iniziare un tempo di particolare impegno nel combattimento spirituale che ci oppone al male presente nel mondo, in ognuno di noi e intorno a noi. Vuol dire guardare il male in faccia e disporsi a lottare contro i suoi effetti, soprattutto contro le sue cause, fino alla causa ultima, che è satana. Significa non scaricare il problema del male sugli altri, sulla società o su Dio, ma riconoscere le proprie responsabilità e farsene carico consapevolmente. A questo proposito risuona quanto mai urgente, per noi cristiani, l’invito di Gesù a prendere ciascuno la propria "croce" e a seguirlo con umiltà e fiducia (cfr Mt 16,24). La "croce", per quanto possa essere pesante, non è sinonimo di sventura, di disgrazia da evitare il più possibile, ma opportunità per porsi alla sequela di Gesù e così acquistare forza nella lotta contro il peccato e il male. Entrare in Quaresima significa pertanto rinnovare la decisione personale e comunitaria di affrontare il male insieme con Cristo. La via della Croce è infatti l’unica che conduce alla vittoria dell’amore sull’odio, della condivisione sull’egoismo, della pace sulla violenza. Vista così, la Quaresima è davvero un’occasione di forte impegno ascetico e spirituale fondato sulla grazia di Cristo.

Questa è la Prima Domenica di Quaresima, il Tempo liturgico di quaranta giorni che costituisce nella Chiesa un itinerario spirituale di preparazione alla Pasqua. Si tratta in sostanza di seguire Gesù che si dirige decisamente verso la Croce, culmine della sua missione di salvezza. Se ci domandiamo: perché la Quaresima? perché la Croce?, la risposta, in termini radicali, è questa: perché esiste il male, anzi, il peccato, che secondo le Scritture è la causa profonda di ogni male. Ma questa affermazione non è affatto scontata, e la stessa parola “peccato” da molti non è accettata, perché presuppone una visione religiosa del mondo e dell’uomo. In effetti è vero: se si elimina Dio dall’orizzonte del mondo, non si può parlare di peccato. Come quando si nasconde il sole, spariscono le ombre; l’ombra appare solo se c’è il sole; così l’eclissi di Dio comporta necessariamente l’eclissi del peccato. Perciò il senso del peccato – che è cosa diversa dal “senso di colpa” come lo intende la psicologia – si acquista riscoprendo il senso di Dio. Lo esprime il SalmoMiserere, attribuito al re Davide in occasione del suo duplice peccato di adulterio e di omicidio: “Contro di te – dice Davide rivolgendosi a Dio – contro te solo ho peccato” (Sal 51,6).

Di fronte al male morale, l’atteggiamento di Dio è quello di opporsi al peccato e salvare il peccatore. Dio non tollera il male, perché è Amore, Giustizia, Fedeltà; e proprio per questo non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva. Per salvare l’umanità, Dio interviene: lo vediamo in tutta la storia del popolo ebraico, a partire dalla liberazione dall’Egitto. Dio è determinato a liberare i suoi figli dalla schiavitù per condurli alla libertà. E la schiavitù più grave e più profonda è proprio quella del peccato. Per questo Dio ha mandato il suo Figlio nel mondo: per liberare gli uomini dal dominio di Satana, “origine e causa di ogni peccato”. Lo ha mandato nella nostra carne mortale perché diventasse vittima di espiazione, morendo per noi sulla croce. Contro questo piano di salvezza definitivo e universale, il Diavolo si è opposto con tutte le forze, come dimostra in particolare il Vangelo delle tentazioni di Gesù nel deserto, che viene proclamato ogni anno nella Prima Domenica della Quaresima. Infatti, entrare in questo Tempo liturgico significa ogni volta schierarsi con Cristo contro il peccato, affrontare – sia come singoli, sia come Chiesa – il combattimento spirituale contro lo spirito del male (Mercoledì delle Ceneri, Orazione Colletta).

